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Un lunghissimo vertice con Spadolini, Napolitano 
I e il capo del governoche mette a disposizione il suo mandato 

Il presidente apre le consultazioni: «Là Repubblica è salda 
manteniamo la fermezza per non aumentare le difficoltà» 

o Amato 
Il Quirinale avverte: il referendum non si tocca 
Lunghissimo summit ieri mattina al Quirinale, fra il 
capo dello Stato e i presidenti di Camera e Senato. V 
Si aggiunge, più tardi, Giuliano Amato. E dal vertice 
scaturisce una strada praticabile: il presidente del 
Consiglio resta in sella, ma intanto Scalfaro consulta 
i partiti, cerca una soluzione forte per il dopo refe
rendum. Perchè - ammonisce il Quinnale - i refe
rendum «saranno garantiti» comunque. 

VITTORIO RAOONR 

• • ROMA. «Sarà una giornata 
tutta da vivere» parola di Mau
rizio Pagani, ministro socialde
mocratico delle Poste, l o dice- '.: 
va ieri di pnma mattina, rasse- '•; 
gnato ad affrontare l'ignoto, V 
mentre ancora circolavano vo- '••• 
ci che davano per certe le di- *'; 
missioni di Giuliano Amato. • 
Ha avuto ragione. Pagani. Non .' 
solo perchè il tourbillon di in- ;::. 
contri e telefonate che ieri, da- '• 
vanti e dietro le quinte, si è ' 
consumato per il futuro del gc- -:> 
verno ha pochi precedenti. Ma h 
anche • perchè la > giornata, S 
apertasi con un insolito tavolo '"• 
a quattro fra il capo dello Stato % 
e i presidenti del Consiglio,: ; 

della Camera e del Senato, si è 
conclusa con un «esperimen
to» altrettanto inedito: Amato • • 
resta in sella, anche se Reviglio '. 
è dimissionario e si vocifera di 'i' 
avvisi di garanzia per qualche ; 
altro ministro: ma resta in sella ; 
fino al 20 aprile.-Entro quella -
dato Scalfaro tenterà, tessendo :'i 
una rete di preconsultazioni • 
con le forze politiche, di verlfi- •'; 
care se è possibile far nascere 
un governo nuovo, con una 
maggioranza più ampia. Sem
pre che aliatine-te 'mpennate 
del Psi (l'esecutivo del Garofa
no a'unè-glomata ha infatti giu
dicato «pericoloso» attendere 
•messianicamente» la scaden
za referendaria) non costrìn
gano tutti a ricominciare dac
capo Le consultazioni, co
munque, sono state avviate ieri 
pomeriggio, sono saliti al Qui-
nnale Occhetto. il segretario 
repubblicano Giorgio Bogi e il , 
capogruppo de alla Camera ': 
Gerardo Bianco (Scalfaro ha 
anche, più volte, sentito al tele- -. 
fono Marbnazzoli). Continue
ranno oggi, ci sono incontri già 
fissati con Pannella, Bossi, Ga-
ravim e Orlando. ••.•;-, 

Tutto è cominciato alle 
10,30. quando Spadolini e Na
politano sono entrati al Quiri
nale per un incontro di valuta
zione della situazione politica 
e istituzionale. Gli argomenti 
non mancano: l'infunare di 

Tangentopoli, l'olfuscarsi che 
sembra ormai inarrestabile 
dell'autorevolezza del Parla
mento sotto la pioggia di prov- : 
vedimenti giudiziari, lo stesso 
avviso dì garanzia per Reviglio, 
dato già di prima mattina co
me imminente; e poi le pole
miche sui golpe evocati o pre
sunti, le considerazioni sull'o
perato - della magistratura, 
quelle migliaia di miliardi bru-
ciate in pochi giorni per difen- ' 
dere la lira sui mercati. Più im
mediatamente, c'era da valu
tare il botta-e-risposta avvenu
to la sera prima fra Amato e 
Benvenuto: il presidente del 
Consiglio aveva avvisato che 
non è disposto a reggere da so
lo, come Atlante, il mondo sul
le spalle. Il segretario del Psi 
aveva fatto capire che si, era -
giunto il momento di chiudere 
con questo esecutivo stentato " 

• e di cercare maggioranze più 
: ampie. Domanda: a che cosa 
\\ puntava il tandem socialista, a 
• che cosa era dovuta l'improv-
svisa tentazione crisaiola del 
Garofano? E perchè mettere in 

: pericolo, con una escalation 
dagli esiti imprevedibili, lo 

.•svolgimento della tornata refe-
, rehdaria? 

È cosi che alle 12,30, dopo 
^ un incontro con la delegazio
ne del suo partito. Giuliano 
Amato ha raggiunto al Quiri
nale gli altri presidenti. Ha ri-

' petuto in parte l'ammonimen-
: to lanciato il giorno prima da 
. Brescia: la necessita, cioè, di 

chiarire subito se esistano pro
spettive di una più larga mag-

' gioranza, in termini di accordi 
tra le forze politiche o in termi
ni di soluzioni «istituzionali». 
Amato ha comunque messo a 

> disposizione il suo mandato, 
v dicendosi pronto a «concorre-
,,re» a risolvere l'impasse. Più 

tardi Scalfaro si è riservato uffi
cialmente, e accogliendo 1' 
•esigenza prospettata dal pre
sidente del Consiglio», di assu-

•> mere «le opportune iniziative». 
- Ma il punto centrale delle 
preoccupazioni del capo dello 

Stato, nel corso dei colloqui, 
era ed è rimasto quello dei re
ferendum. Non è accettabile -
ha ripetuto in-sostanza Scalfa
ro - che in un paese che pre
senta sintomi cosi vistosi di de
grado si aggiunga al resto un 
vuoto di potere che farebbe da 
moltiplicatore 'dell'instabilità. 
Il ragionamento ha: trovato 
d accordo i presidenti delle 
Camere. L'unico punto fermo 
scaturito dall'incontro è pro
prio questo: niente crisi prima 
del 18 aprile, e i referendum si 
faranno, costi quel che costi. 

Poco dopò le 11. la strada 
delle consultazioni presiden
ziali era delineata, e cosi pure 
il giudizio, allarmatissimo. sul

la condizione del paese. È sta
to Scalfaro a stilare il comuni
cato, che ha poi fatto leggere a 
Spadolini e NapolitanolE una ' 
nota ad ampio spettro, che rin-. 
tuzza i veleni messi copiosa-: 

'. mente in circolo nelle ultime : 
: settimane dai più diversi ispira-
J tori e conferma la fiducia nei ; 
giudici e nelle Forze armate. 

Il linguaggio è solenne, qua-
•'. si un breve messaggio agli ita- . 

liani, la preoccupazione che si '. 
percepisce è grandissima, «ti ' 

: momento - dice Scalfaro - è ' 
: certamente difficile, e richia-, 

ma le responsabilità di ciascu-
no di noi, delle forze rappre- :, 
sentale in Parlamento, ma an
che di ogni cittadino» 

"•' La magistratura - avverte il , 
" presidente - ha un compito -r 
•. «assai delicato, per chiarire le < 
; responsabilità accertando, in '•• 
• assoluta obiettività e indipen-
;: denza, la verità». «La repubbli-
; ca - continua - è salda nelle ; 

sue istituzioni, che non posso
no essere messe in forse da vo
ci tendenziose, da sospetti in- ' 

: fondati, da ipotesi di compor- ' 
tamentimenchecostituzional- '• 

\ mente corretti da parte di forze • 
* dello stato sempre fedeli al lo- • 
'• ro compito e al servizio dei cit- • 
: tadini». ,-,-. ••;:••, • :*•-•... ..„,: 

«La repubblica-è la conclu-
: sione solenne - è salda sulla fi-
" ducia de! popolo che l'ha volu- • 

ta e 1 ha sostenuta in 50 anni di 

vita libera e democratica. Man
teniamo fermezza e serenità 
per non aumentare difficoltà 
per il paese e disagi che si n-
percuotono soprattutto su chi 
è più debole e meno difeso.». 
Alla fine, l'ammonimento sul 
voto del 18 aprile: «Il diritto del 
cittadino allo svolgimento del 
referendum, in un clima di 
compostezza e di consapevo
lezza, sarà garantito». 

; Sembra linita. Referendum e 
consultazioni, la strada è trac
ciata. Ma a sera, come si ncor-
dava, c'è un'impennata socia
lista. E anche al Quirinale van-

' no a dormire interrogandosi 
sulle vere intenzioni che muo
vono i dingenti del Garofano 
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Il «Giuliano primo» è finito 
E tra le ipotesi si parla 
di un esecutivo Napolitano 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA. Lunedi 19 apnle, o tutta! più marte- . 
di 20, uno dei due presidenu delle Camere, e 

&iù probabilmente Giorgio Napolitano, polreb- • 
e salire al Quirinale per ricevere da! presidente ' 

della Repubblica l'incarico di formare un nuovo , 
governo. Un governo «senza aggettivi», dopo ;; 
averne consumati molti ancor pnma di nascere: ., 
«istituzionale», «di svolta», «di garanzia», «autore- ': 
vote-, equant'altro la fantasia terminologica dei ' 
politici italiani sa partorire. Un governo che ' 
avrebbe un programma minimo, ma sostanzio- " 
so: la riforma elettorale e alcuni provvedimenti • 
di riforma istituzionale, misure urgenti per af- ' 
frontare la crisi economica e valutaria, proved- '; 

dimenti per l'occupazione. Un governo, dun- r 
que, di non brevissima durata: diciamo capace ss 
di durare fino alla primavera del '94, quando le ' 
elezioni europee potrebbero essere abbinate a ; 
nuove elezioni politiche generali. Un governo. 

«politico» ancora da identificare), mettendo co
si a frutto il lavoro preparatorio avviato proprio 
ieri. In serata, a scanso di equivoci, «ambienti ; 
qualificati» del Quirinale hanno inlatti tenuto a ;.. 
precisare che Amato non s'è dimesso, che «per ., 
il momento resterà al suo posto», e che Scalfaro J 
s'è impegnato per «garantire il regolare svolgi- i 
mento dei referendum». Di più: il Capo dello ". 
Stato «non ammetterà soluzioni che costituisca- ,: 
no un rischio per i referendum, per la situazione 
economica e politica». <• ' ^ ' - . ^ 

Ma sui tempi, per la verità, non tutti sono 
d'accordo. Sia Occhetto sia Bogi, ieri, hanno in- ; 
conttato Scalfaro e gli hanno fatto chiaramente 
capire che occorre aspettare il referendum per .. 
metter mano alla procedura di «sostituzione» di ':. 
Amato. E che le tre settimane da qui al 18 aprile '•• 

1 S T^SVÀ %"^hFSSSri «oBr^Son» dovranno servire per preparare la «volta». L'e-
d t & " e l l e SeTpreTiS S T e p u t i v o socia l to^.L. impresso una bru-
dunque almeno relativamente svincolati dai ':: sca accelerazione agli evenu. «Ogni rinvio a do- ;•. 
partiti e dalle loro segreterie. •• •>..-. .,.. poill8apnle-sileggeinundocumunto-èpe- •: 

Perché questo scenario si realizzi, però, man-, ricoloso. Chi dovesse tergiversare o prender 
cano ancora molte condizioni. E nessuno può ; tempo si assumerebbe responsabilità assai gra-
ragionevolmente scommettere sul buon esito di ; vi nei confronti delle istituzioni repubblicane». -
un tentativo che, comunque lo si definisca, pare £ Parole pesanti: che s'accompagnano però alla ' 
ormai l'unica seria alternativa al voto anticipato );,' riaffermata fiducia nell'«acuta sensibilità» di 
con le vecchie regole. La prima difficoltà riguar- -g Scalfaro. La verità è che il Psi - oltre a qualche 
da proprio i «tempi» dell operazione. Con una •-, c o n t o intemo ancora da regolare con Amato 
cunosa procedura, dettata dalla necessità politi- , e m e ^ p ^ o g n ) a l t r a c 0 s a le elezioni anticipa- ••• 
ca più che dall'ortodossia costituzionale, ieri 
Giuliano Amato s'ò dimesso senza dimettersi. ' 
Dopo aver incontrato una delegazione del suo < 
partito (e prima che l'ennesimo ministro, Revi- ;, 
glio, lasciasse la poltrona perché colpito da av- ; 
viso di garanzia), è salito infatti al Quirinale per ; 
far presente a Scalfaro che serve «un'efficace < 
azione di governo, sostenuta da un ampio con
senso parlamentare», e per comunicargli di es-

te: e ritiene che i «tenr>i lunghi» della crisi an
nunciata, anziché favorire la soluzione istituzio
nale, possano invece (ar precipitare ta situazio
ne. L'«accelerazione» di via del Corso, peraltro ; 
corredata da qualche cautela, avrebbe dunque 
il significato di fornire un forte impulso alla solu
zione della crisi. Anche se c'è chi, più malizio
samente, ipotizza una combine fra Amato e il 

ser diponibile a «concorrere alle soluzioni a tal < suo partito: accelerando la crisi. Benvenuto fa-
fine necessarie». Chiosa Claudio Petruccioli, del. ; vorirebbe. o tenterebbe di favorire, un ipotetico 
D,»«l**» ~ \ / » » A ! ^IB»»A 4*I«IA A n v t n n •>* **, I H E ^ I I I A LI ^ i i m . > i . . ! • « «. « » » n i 

?3^ii^I|QilW ; ! Il governo Amato costretto ben sei volte a sostituire ministri 
Oltre a Tangentopoli, proteste per i colpi allo stato sociale, scontri sulle privatizzazioni 

N(^mesi<^ 
Nove mesi di tormenti, di voti di fiducia risicati, di 
rimpasti obbligati: la storia del governo Amato si pò- ) 
trebbe raccontare cosi. La questione morale non è 
stato l'unico scoglio dell'esecutivo, anche se il presi
dente del Consiglio si è trovato per ben sei volte nel
la necessità di sostituire ministri. Hanno pesato an
che le contraddizioni di una maggioranza esile sia 
numericamente, sia politicamente. 

FRANCA CHIAROMONTK 

• • R O M A . Se si mettessero in 
un computer tutti gli articoli 
sentii sul governo Amato, dalla 
sua nascita a oggi, probabil
mente la parola eh* risultereb
be più frequente sarebbe «di- < 
missioni». Fin dalla sua nasci-. 
ta. infatti, l'esecutivo è stato, a S; 
detta dì tutti, ma proprio di tut- <;. 
ti,«inbilico». •••••:•' "•"•• '.)' 

C'è 11 problema dei numen, ,; 
innanzitutto: il voto del 5 aprile 
1992 non ha certo premiato il 
quadnpartilo. Ma i problemi di 
Amato non si limitano ai nu- ;• 
meri: la sua maggioranza, in- ^ 
fatti, è continuamente attraver- • 
sala da dissensi, scontri, faide. : 
La sua maggioranza e i partiti ; 
che la compongono: Innanzi- : 
tutto la De e 11 Psi, che nei mesi : 
dell'esecutivo Amato vivono il : 
più grande terremoto della lo- , 
ro storia. -•.•:•.••,•,-...•-•:;•••••' -i 

Del resto, lo stesso presiden- • 
te del Consiglio si mostra con- ; 
sapevole della -: situazione, ? 
quando, appena uscito dal 
Quinnale, con la lista dei mini
stri in mano, afferma che «c'è 

stata una qualche applicazio-
. ne dell'articolo 92 della Costi-
^ tuzione». Afferma, cioè, che il " 
. capo del governo, questa voi- ! 
• ta, si è trovato nelle condizioni : 

oggettive di contrattare, in pri-
' ma persona, con i diversi parti- ; 
.. ti, la lista dei ministri: «Ho ta- . 
r gl'iato il possibile», dice infatti. 

ai giornalisti, mostrando subito 
'• la volontà di giocare in forza -
7: da «premier» del primo «gover-
;. no del Presidente» (lui, però, 
- questa definizione l'ha sempre 
/ rifiutata) - quella che potreb-
. ' be essere solo una debolezza. 
• Amato, infatti, può godere del-
7 l'appoggio di gran parte della 
; stampa e, soprattutto, di quello 
.. degli industriali. Non solo: è lui 
> stesso che, a un mese dall'ln-
: - sediamento del suo governo, 
" afferma quello che diventerà 
'; ben presto un «leit motiv» di 
.. molti: «Le porte della maggio

ranza - dice infatti il preslden-
. te del Consiglio - sono aperte 
• e speriamo che qualcuno alla 

fine le attraversi». ••••-* 
Se ci si concentra sugli ulti

mi mesi del quadripartito, la 
difficoltà che balza immedia- • 
temente agli occhi riguarda 
l'alto numero - sei finora: ve- ' 
dremo come reagirà alle di- ' 
missioni di Reviglio raggiunto • 
ìen da un avviso di garanzia -
di «rimpasti». Appena insedia- .'. 
to, infatti, Amato viene «abban- . 
donato» dal ministro degli 
Esten, Vincenzo Scotti, che ri
fiuta di dimettersi da parla- • 
meniate, cosa che la .De chle-, 
de ai suoi ministri.]! «dottor • 
Sottile», però, non si perde d'a- : 
nimo e, in meno di quarantot- ri 
to ore, sostituisce Scotti con *.• 
Emilio Colombo. . • !..,>•' 

• Durante i successivi sei me- { 
si, tutti i ministri restano al loro 
posto. Tranquilli, si fa per dire: ' 
intanto, la magistratura recapi- :' 

. ta avvisi di garanzia ai ministri . 
: delle Finanze, Giovanni Goria, " 
\ della Sanità, Francesco De Lo- '••:. 
renzo e delle Aree Urbane. ;' 
Carmelo Conte. - ' -. '; 
.-., I mesi che vanno da luglio a 

• gennaio, però, per il presiden- ;.-
te del Consiglio sono tutt'altro :•' 

: chc tranquilli. Dopo una par- . 
lenza «in quarta», infatti-Ama
to riesce, il 7 luglio, a varare la 

;sua manovra economica nel- ; 
l'esecutivo, il 26 dello stesso . 
mese a trasformare lri e Eni in \ 

•• Società per azioni e, soprattut
to, il 31 luglio, a imporre, a (ab- • 
briche chiuse, un accordo che 

: taglia scala mobile e contralta- , 
.: zione decentrata - alla ripresa 

autunnale scoppiano' tutti i 
problemi irrisolti nella maggio- ; 

ranza che lo sostiene. E quan

do, a settembre." presenta la .. 
sua manovra economica - 92 ; 
miliardi di stangata - i dissensi • 
intemi al governo (vengono ;; 
da una parte consistente della * 
De, ma anche dall'interno del f 
Psi) si fanno espliciti. Anche <• 
perché, nel frattempo, la lira è • 
costretta a uscire dallo Sme. > 
. In questa occasione, il -pre- '< 

: mier» fa il passo più lungo del- • 
la gamba e propone. l'8 set-.' 
tembre, che gli siano conferiti i -j 
pieni poteri, per tre anni, in * 
materia di economia. Proposta •' 
che suscita un coro di no e che "•;• 
soprattutto, spinge Scalfaro, al- ! 
tre volte più che tenero con il ; 
quadripartito, a bloccare Ama- ;"•• 
to. E la superdelega viene ab- • 
bandonata. lasciando però in- . 
latte le contraddizioni inteme 
alla maggioranza. Tanto che il ' 
presidente del Consiglio è co- . 

: stretto, per approvare le leggi ' 
; delega su sanità, pubblico im- ' 
piego e previdenza e per vara
re la Finanziaria, a ricorrere a v 
raffiche di voti di fiducia. I qua- . 

,- li. peraltro, confermano, di vol-
: ta in volta, quelle stesse con-
! traddizioni: la legge delega sul- . 
la Sanità, per esempio, passa ; 

' alla Camera per un solo voto, 
mentre quindici giorni prima, il s 

• 15 settembre, il Senato aveva 
•bocciato, votando un emenda- .• 
. mento del Pds, la tassa lei che 
: si voleva imporre agli inquilini., 

Intanto, le piazze di tutta ita- ' 
' Ha si riempiono di lavoratrici e 

lavoratori che protestano con- • 
tro il taglio alle pensioni e lo ; 
smantellamento dello Stato so- ; 
ciale. É in questo quadro che il 

Partito democratico della sini- . 
stra presenta una mozione di ; 
«sfiducia costruttiva» al gover- ; 
no, mentre anche in casa so- C 

' cialista cresce la voce di chi , 
considera esaurita - sono pa- ' 
rote di Rino Formica - la fun- 7 
zione del governo Amato. E 
quando, il 5 febbraio, la Carne- :' 
ra si pronuncia sull'iniziativa '• 
della Quercia, il governo la 
spunta con 321 voti contro i 

: 255 che lo «sfiduciano», supe-
' rando di appena sei voti la ': 
maggioranza assoluta dell'as
semblea di Montecitorio. • -. 

Torniamo alla questione . 
morale. Abbiamo già detto dei '; 
ministri «avvisati». La • vera ' 
«bomba», però, scoppia il 10 . 

' febbraio scorso, quando, nel-
: l'ambito dell'inchiesta, «Mani . 

pulite», viene fuori il nome di 
Claudio Martelli collegato al 
«conto protezione» del Psi. La ; 

reazione del ministro della : 
Giustizia è immediata: dimis-
sioni. E si riparla di crisi. Anche i 
questa volta. Amato ce la fa. , 

• Prima, • assumendo .. l'interim ! 
della Giustizia: poi nominando • 
Guardasigilli il giurista Giovan- ' 
niConso. •-->•-• .>-.:.;.:.('. 

Ma il rimpasto diventa ne
cessario quando Goria e De 
Lorenzo si dimettono (Conte ; 
non lo fa, perché l'indagine 
che lo riguarda viene bloccata 
dalla mancata autorizzazione ; 

a procedere della Camera). E 
l'«Amato-bis» nasce il 20 feb
braio 1993. Il liberale Raffaele 
Costa sostituisce De Lorenzo 
alla Sanità, mentre Franco Re-

Pds: «Vuol dire che è pronto a lasciare il cam 
pò». Spiega Enrico Manca, del Psi: «Amato ha 
messo a disposizione il suo incarico». • 

Alla «fase uno», le dimissioni potenziali di 
Amato, è subito seguita la «fase due»: le consul
tazioni virtuali di Scalfaro. Spiega Giorgio Bogi, 
segretario repubblicano: «Scalfaro ha iniziatole 
consultazioni, sentirà tutti i gruppi». Azzarda Fa
bio Fabbri, sottosegretario di Amato: «Stanno 
sperimentando la "sfiducia costruttiva"». La crisi 
simulata che, come in un gigantesco videogame 
politico-istituzionale, i , protagonisti superstiti 
della prima Repubblica nan cominciato ieri a 
percorrere, dovrebbe prima o poi sfociare in 
una crisi vera: cioè nelle dimissioni (in Parla-

- .,'..- .1 • , - . - ' mento, se
condo il desi
derio di Scal
faro) di Gal
lano Amato. 
Quando? 

Nelle -,' in
tenzioni »•• di 
molti prota
gonisti (a co
minciare dal 
Capo dello 
Stato) la crisi 
vera e propria 
dovrebbe 
consumarsi ; 
immediata- '"' 
mente dopo il 
referendum, 
per non «tur
bare» • -•• una 
campagna 
elettorale già 
sufficiente
mente sini
strata. E do
vrebbe rapi
damente 
concludersi, 
con l'incarico 
a Napolitano 
(o a Spadoli
ni, o ad un 

«Amato-bis» (peraltro caldeggiato da Pannel- ' 
- : la) . •:- . .- . . . , . / • : • - • •:•-.-• ,-;,.,•• «--i-*v 

È però a piazza del Gesù che si manifestano 
le resistenze più corpose, seppur ancora sotto 

' ' traccia. La Direzione di ieri s'è trasformata in un 
••' corale «la De non si processa». Ma i capi demo- . 

cristiani (o meglio, le loro controfigure nomina-
": te da Martinazzoli all'ultimo Consiglio naziona- . 

le) non hanno nascosto un certo fastidio anche " 
per la piega che gli avvenimenti stanno pren- '-

'i dendo. L'insofferenza per il governo Amato si . 
',- sposa infatti ad una preferenza, neppur troppo ;• 
; celata, per una soluzione «politica». Il vertice de, :'; 
'/. insomma, non vede di buon occhio la soluzione ••• 
. '. Napolitano: preferirebbe un governo guidato da •'' 
. un «politico», e magari da un democristiano. Nei , 
'•': giorni scorsi, s'era affacciata l'ipotesi di Marti- ;.*•• 
>' nazzoli a palazzo Chigi: ma nessuno ritiene oggi ;.'• • 

praticabile che alla guida dell'esecutivo vada il !'• 
.. segretario di un partito travolto come nessun al- j»': 

tro dalla bufera giudiziaria. Cosi, la De si attesta "•• 
• piuttosto su una posizione di silenziosa resisten- . • 

' za. magari aggrappandosi all'esistente: «Non sa- • 
•:. remo d'ostacolo ad un governo più autorevole - ; 
-; ha detto ieri Martinazzoli ai suoi -, ma un gover- ?. 
,". no ci deve pur essere». Che significa? Che, come •• 

dice Gerardo Bianco, «non vogliamo vuoti istitu- .• 
zionali, e per ora si appoggia Amato». «Non ab-
biamo mai chiesto - chiosa lo stesso Martinaz- ,. 
zoli - che un'immaginazione sostituisca la real
tà». Cosi, l'inespressa contrarietà democristiana 

" ad una soluzione (il «governo istituzionale») r 
" che sancirebbe il definitivo declino politico del 

partito, si maschera di prudenza e cautela, e di
viene un'oggettiva resistenza, per dir cosi iner
ziale, alla partita appena cominciata. O sfocia, 

" come pure potrebbe accadere presto, in un ini- •' 
;•• gidimento che ha il sapore della sfida: «È meglio .'. 

che la De - spiega Forlani - si prepari ad un •/'-' 
confronto in campo aperto nel paese, se non .'." 

',. verrà manifestata la disponibilità al dialogo». E 
si toma cosi all'alternativa da cui s'era partiti: se •' 

• l'impresa di Scalfaro non conduce ad alcun ri- ' 
"•' sultato, le elezioni sono alle porte. ,-•- - ' " 

viglio succede a Goria alle Fi- ; 
nanze: Amato, infatti, coglie ; 

' l'occasione per ridimensiona- ; 
' re il ruolo del ministro dell'In
dustria, Guarino (recalcitrante i; 
sul programma di privatizza- Se
zioni) e istituire un ministero 
alle privatizzazioni che affida a 

; Paolo Baratta. Non solo: la re- ,'; 
'. sponsabilità del Bilancio, la-
; sciata libera da Reviglio, viene • 
affidata a un fedelissimo di ' 
Martinazzoli. Beniamino An- ; 
dreatta. Anche in questo caso, i 
però, la fiducia richiesta da ; 
Amato - l'undicesima - viene ; 
concessa, a detta di tutti, solo 

, perché «non c'è di meglio». -
Ma, anche da questo punto ; 

di vista, i guai di Amato non fi-
: niscono. Il 6 marzo, infatti, i : 

giornali rendono noto il conte- • 
nuto del decreto che il ministro .: 
Conso si appresta a presentare 

• (ma, qualche giorno dopo, il :. 
Guardasigilli si affretterà a di-

,; chiarare che l'idea del decreto 
- non era stata sua bensldel pre- . 

sidente del Consiglio) - sulla 
depenalizzazione . dei •'• reati 

i connessi alla legge sul finan-
•; ziamento dei partiti, provocan- -" 
. do. cosi, le dimissioni del mini-
. stro dell'Ambiente, Carlo Ripa •• 
di Meana. Amato se la cava an-

. cora una volta e tre giorni do
po, sostituisce il ministro di- '} 
missionario con il socialista 

'Valdo Spini. .:...-.<•-,.,•>,•• -- — •., 
v Ma le risorse umane non so-

no infinite, si sa. E Amato, in 
3 questi giorni, in queste ore. : 
; sembra finalmente riconoscer- • 

lo. Cosi, il «me ne vado», invo-. 
cato non si Sii più quante volte 

: nel corso dei nove mesi del 
suo governo a mo' di ricatto ri- • 
volto a sostenitori e oppositori. • 

;.diventa, questa volta un'am
missione: «siamo - dice il pre- ' 
sidente del Consiglio - all'8 
settembre» •.... .:-. • 
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